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Non mi par inutile un rigo di introduzione 
a questa mia interpellanza. L'onorevole Ministro 
delle finanze, nella sua risposta, mi ha dato le 
più precise e formali assicurazioni, che avrebbe 
messo immediatamente allo studio la importan- 
tissima riforma. 

Oli on. Luigi Luzzatti, Pr inetti, Cappelli e 
Branca, che cito a titolo di onore, hanno assi- 
curato il loro autorevolissimo appoggio all'al- 
cool industriale. 

Dall'on. Carmine, di conformità alla promessa 
fatta in Parlamento nel 4 dicembre p. p., son 
già partite le istruzioni necessarie per raggiun- 
gere, con sollecitudine, un pratico risultato. 
Senza dubbio, il fisco deve munirsi delle mas- 
sime cautele. Le ho accennate io stesso, per 
il primo, a Montecitorio; ma non conviene 
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studiare, con così minuziosa e lunga intensità, 
da perder nuovamente un tempo prezioso. Mai, 
aggettivo, è stato più a posto di questo. Data 
la proporzionalità, della popolazione nostra con 
quella della Germania, il consumo dell'alcool 
industriale, in Italia, dovrebbe raggiungere i 
600.000 ettolitri annui. Ma, si arrivasse anche 
alla sola metà, i 300.000 ettolitri, colla tassa 
di lire 20, darebbero subito all'erario dello 
Stato 6 milioni all'anno, e il vantaggio indi- 
retto per la nazione, sarebbe poi rilevantis- 
simo, in ispecie, per i viticultori, le di cui vi- 
naccie vanno in gran parte perdute, per la 
mancata possibilità* della loro trasformazione 
in alcool industriale. 

Io nuovamente dichiaro che, sopra tutto, il 
Mezzogiorno d'Italia, ha un interesse vitale 
nella risoluzione di questo facile problema. 
Precisamente, facile problema, perchè basta 
copiare, quasi meccanicamente, quello che fu 
fatto in Germania e s'è fatto e si sta facendo 
in Francia, colla massima prudenza ma anche 
con decisione virile di ottenere tutti i grandi 
vantaggi possibili dall'alcool industriale, per 
veder subito realizzata, in Italia, una riforma 
utilissima all' erario, all'agricoltura, all' indu- 
stria, al commercio e all'igiene. 
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L'on. marchese Cappelli, il benemerito pre- 
sidente della Società italiana degli agricoltori, 
ha già preso questa riforma sotto la sua sa- 
piente e vigorosa tutela. 

Quando, uomini parlamentari, ex-ministri, 
consci di tutte le loro alte responsabilità, sono 
d'accordo in questo concetto ; quando Ton. Car- 
mine ha già dato le istruzioni per il relativo 
progetto di legge, io credo che l'agricoltura 
italiana possa attendere, con fiducia, anche da 
questo punto di vista, giorni migliori. 



Roma, 4 gennaio 1900. 



Eugenio Valli. 
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CAMERA DEI DEBUTATI 



Tornata del 4 dicembre 1899 



L'ALCOOL INDUSTRIALE 



Presidente. Esaurite le interrogazioni, pro- 
seguiamo nell'ordine del giorno, il quale 
reca lo svolgimento delle interpellanze. 

La prima è dell'onorevole Valli Eugenio 
ai ministri delle finanze, del tesoro e di 
agricoltura, industria e commercio: «per 
sapere se abbiano intenzione di presentare 
immediate ed opportune riforme alla legi- 
slazione sugli alcools, le quali consentano 
maggior consumo dello spirito a buon mer- 
cato nelle varie applicazioni industriali». 

L'on. Valli ha facoltà di parlare. 

Valli Eugenio. Ho rivolto la mia interpel- 
lanza a tre ministri, a quello delle finanze, 
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del tesoro, e dell'agricoltura, industria e 
commercio. 

Quantunque sia abbastanza facile cono- 
scerne il motivo, non mi pare inutile spe- 
cificarlo con precisione per stabilire meglio 
le rispettive responsabilità, qualora la ri- 
forma da me invocata non avesse ad in- 
contrare sollecita attuazione. 

L'on. ministro delle finanze è natural- 
mente il rappresentante tecnico, dirò così, 
di questa riforma, perchè si tratta di ve- 
dere come sia possibile l'adulterazione del- 
l'alcool e se l'adulterazione corrisponda ad 
un beneficio per la finanza, oppure ad un 
suo danno eventuale. 

Il ministro del tesoro, è, per ragione ana- 
loga e prevalente, interessato in questa fac- 
cenda; e si comprende che, vigile custode 
dell'erario dello Stato, se egli avesse a te- 
mere che, dall'attuazione di questa riforma, 
potesse il Tesoro subire un detrimento, 
invece di farsi anch' egli sollecito propu- 
gnatore di queste idee nel Gabinetto, si" 
atteggerebbe ad ostacolo, fors'anche insor- 
montabile. 

Contemporaneamente, l' argomento at- 
tuale è della più grave importanza per il 
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ministro dell'agricoltura, industria e com- 
mercio, perchè si tratta d'una riforma, la 
quale ha un'attinenza diretta, considere- 
vole ed immediata coll'ufficio suo. Per ora 
mi basta di ricordargli, che, relativamente 
agli altri paesi, noi, per questo riguardo, 
facciamo una figura veramente lagrime- 
vole. 

E neppure il ministro dell' interno avrei 
dovuto dimenticare, perchè la questione è 
intimamente collegata anche con l'igiene 
e con la sanità, come in alcune circostanze 
è stato dimostrato in questa medesima Ca- 
mera. Ma, secondo il concetto mio, l'inte- 
resse di quest'ultimo ministro vi era così inti- 
mamente e virtualmente compreso, da po- 
ter essere omesso nell'apparenza, senza 
ombra di trascuratezza effettiva da parte 
mia. 

Detto ciò, per dare uno svolgimento or- 
dinato e una filatura logica al mio discorso, 
vi accennerò ai punti essenziali presi di 
mira. 

Primo: accenno fugacissimo alla nostra 
torturata legislazione in materia di spirito 
e alle sue normali contraddizioni col rego- 
lamento. 
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Dico contraddizioni normali, perchè, pur- 
troppo succede spesso in Italia (ed, in ispe- 
cie, chi esercita la professione d'avvocato 
lo constata più spesso degli altri) come i 
regolamenti non si limitino ad essere la 
procedura, l'ordigno per l'esecuzione pra- 
tica delle leggi, ma tendano, invece, ta- 
lora, a snaturarne il significato, ed, in qual- 
che caso, come nell'attuale, a sostituirvisi 
addirittura. 

Secondo: ricordo della nostra meschinis- 
sima produzione di alcool, anche derivato 
dal solo vino, messa in rapporto con quella 
che dovrebbe essere, secondo autorità in- 
discusse del Parlamento italiano. 

Terzo: confronto tra la produzione, in 
Italia, dell'alcool adulterato ad uso indu- 
striale e la produzione sua in altri paesi. 

Quarto: il problema tecnico dell'adulte- 
razione dello spirito e come fu risoluto al- 
l'estero. 

Quinto : le garanzie massime, imprescin- 
dibilmente necessarie allo Stato, e il più 
severo e inesorabile controllo, per non ca- 
povolgere lo scopo della riforma, con danno 
grave dell'erario, e rovina, forse irrepara- 
bile, delle grandi ed oneste fabbriche. 



Digitized by 



Google 



L'alcool industriale. 13 

Sesto: l'utilità sicura, quasi direi tangi- 
bile, immediata per il bilancio dello Stato 
e per il bilancio nazionale, sottoponendo 
a mitissima tassa questa nuova materia di 
consumo. 

Settimo: infine, tutti gli altri vantaggi, 
diretti e indiretti, inerenti alla riforma da 
me invocata. 



Ognuno conosce le tristi vicende della 
legislazione degli spiriti in Italia, mutando 
e rimutando ogni momento, quasi per assi- 
derla sopra un perpetuo letto di dolore. 
E quasi sempre i concetti più flagrante- 
mente contradittori hanno accompagnato 
queste riforme. 

La tassa da lire 20 nel 1870 passò a 30 
nel 1876, a 60 nel 1880, a 100 nel 1883, 
a 150 nel 1885, a 180 nel 1887, a 240 
(comprese lire 60 come tassa di vendita) 
nel 1889, per ridiscendere poi all'attuale di 
lire 180. 
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Lo scopo dichiarato? Duplice: vantaggio 
dell'erario dello Stato, tutela della pub- 
blica salute. 

Furono raggiunti? Né l'uno, né l'altro. 
Eccone la prova riassuntiva: 

1881 Ettolitri 318,362 

1888-89 » 85,284 

— Ettolitri 233,078 

Deficit per lo Stato: 13 milioni. 

Aveva, adunque, ragione l'onorevole Pan- 
tano di scrivere nella sua relazione del 
15 giugno 1889, confermando un concetto 
economico, del resto elementare, come, in 
fatto di consumi, vi sia un limite di tassa 
che nessuno impunemente può violare. In 
tal caso, con suo sacrificio, certo, ma, pure, 
il consumatore punisce il teorico, il quale, 
nel suo vagabondaggio intellettuale, crede, 
a priori, di costruire principii e principii, 
dimenticando la carne umana alla quale 
devono essere applicati. 

Appena la tassa sorpassò le 150 lire, ci 
fu un movimento discendente, soltanto per 
due anni alquanto ascendente, per preci- 
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ci deve essere una qualche ragione intrin- 
seca nel nostro paese, per cui, mentre in 
altri luoghi, noi vediamo uno sviluppo pro- 
gressivo nella produzione dell'alcool, in- 
vece da noi, c'è una regressione continua 
e costante. 

Ma, ci fu almeno un vantaggio nei ri- 
guardi della pubblica sanità? Non ci fu 
neanche questo. 

Basta leggere la relazione dell'onorevole 
Pantano del 1889, gli allegati della mede- 
sima ed un'altra relazione della Commis- 
sione, in data 15 giugno 1893, di cui ha 
fatto parte anche il nostro presidente, ono- 
revole Colombo, per dimostrare come la 
sanità stessa non abbia avuto alcun genere 
di beneficio da questa riforma. 

Dunque, questa tassa, stabilita in una 
maniera antiscientifica e contradittoria, se 
se ha creduto astrattamente di portare un 
vantaggio al fisco, nel fatto concreto, vi 
ha recato un danno effettivo e nello stesso 
tempo un malanno rilevante alla pubblica 
salute. 

Ma, quasiché non bastasse, onorevoli col- 
leghi, di aver portato l'alcool ad una tas- 
sazione di 180 franchi, noi abbiamo rin- 
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erudito questa tassa per effetto di un re- 
golamento, che è in contrasto flagrante con 
la stessa legge. Dicevo un momento fa che 
molte volte in Italia si fanno i regolamenti, 
non come ordigno per eseguire le leggi, 
ma per ostacolarne l'esecuzione, contraria- 
mente all'intenzione del legislatore. Anzi, 
nei riguardi del regolamento, e per dimo- 
strare come alcune volte avvengano certe 
cose perfino incredibili (ci si lagna, a pro- 
posito dell'ultimo decreto-legge, giustamen- 
te o no, è cosa da vedersi) dirò che c'è il 
decreto-legge sulle tare, il quale ha modi- 
ficato la percezione riguardo al petrolio. 
Io mi sono iscritto a parlare, due o tre 
anni fa, su questo decreto-legge, il quale 
non è mai venuto in discussione. Di modo 
che, l'erario, percepisce ingiustamente una 
tassa, senza che la Camera abbia mai ap- 
provato il relativo disegno di legge. Spe- 
riamo che l'onorevole Carmine consideri 
questa specie di parentesi come un gen- 
tile e cortese invito a recare questo pro- 
getto delle tare alla discussione della Ca- 
mera. 

Carmine, ministro delle finanze. È già stato 
portato diverse volte, 

2 
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Valli Eugenio. Ma non basta : bisogna por- 
tarlo a compimento, altrimenti lo Stato 
percepisce una tassa ingiusta sul petrolio, 
sotto forma di tara. 

Carmine, ministro delle finanze. Lo ripre- 
senterò. 

Valli Eugenio. — Ed io prendo atto di que- 
ste dichiarazioni. 

Dunque, come dicevo, questo regolamen- 
to è in contrasto flagrante con la legge. 
Basta farne un breve cenno per dimostrarlo, 
mettendo l'articolo 4° della legge in rela- 
zione con l'articolo 100 del regolamento. 
Notate. Non l'articolo 4° della legge per di- 
mostrare che questo contraddice il regola- 
mento, ma l'articolo 4° per concludere che, 
ivi, parlandosi esclusivamente degli abbuo- 
ni per calo, quelli per sofisticazione non 
dovevano avere limiti di sorta, secondo lo 
spirito della legge. L'articolo 4° parla degli 
abbuoni e l'onorevole ministro sa benissimo 
che si tratta degli abbuoni del 7 per cento 
alle fabbriche di prima categoria, distilla- 
zione di cereali, barbabietole, ecc.; degli 
abbuoni del 15 per cento per le fabbriche 
di seconda categoria, cioè vini, vinaccie e 
frutta, e finalmente un abbuono del 18 per 
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cento per le cooperative, le quali avessero 
a costituirsi per esercitare questa industria. 

Non dice di più la legge. Ebbene, che 
cosa troviamo invece nell'articolo 100 del 
regolamento ? Quando esso viene a parlare 
dei residui della distillazione, limita la fa- 
coltà che ciascuna distilleria potrebbe ave- 
re di adulterare una determinata quantità 
di alcool. 

Ecco le parole: 

« La quantità dei residui adulterati per 
la quale si può accordare il rimborso di 
lire 40 all'ettolitro, è stabilita nella ragione 
del 2 per cento, se lo spirito rettificato fu 
estratto da sostanze amidacee o zuccherine; 
del 3 per cento se lo spirito fu ricavato 
dal vino o dalle feccie di vino, e del 6 per 
cento se lo spirito proviene dalla distilla- 
zione delle vinaccie o delle frutta » . 

Quindi, avendo il regolamento limitato 
la quantità, diremo così, passibile di adul- 
terazione, mentre la legge non stabilisce 
limite alcuno, è evidente che è in contra- 
sto colla legge. 

Se la nostra Amministrazione finanziaria 
avesse seguito, in proposito, i progressi de- 
gli altri paesi, progressi che io dimostrerò 
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evidentissimi, invidiabili, indiscutibili, la 
riforma da me invocata sarebbe, ormai, una 
benefica realtà. 



II. 



Ho detto che, dal 1° luglio 1898 al 80 giu- 
gno 1899, furono prodotti in Italia 178,591 
ettolitri di spirito. Esaminiamo la produ- 
zione del vino in relazione alla produzione 
dello spirito, e, per far ciò, io non ho che 
a riferirmi agli autorevoli dati parlamen- 
tari, che sono assolutamente fuori di con- 
testazione. Nel quinquennio 1879-83 abbia- 
mo raggiunto questa produzione vinicola: 
36 milioni 760,000 ettolitri. Nel 1886, fu- 
rono prodotti 38,227,000 ettolitri. Nel 1891, 
sopraggiunta la peronospora, la produzione 
discese a 37 milioni, e nel 1897 abbiamo 
avuto una grande discesa : nientemeno che 
a 26 milioni di ettolitri. Nondimeno io cre- 
do che si stia abbastanza nel vero stabi- 
lendo una media di 35 milioni di ettolitri. 
D'altronde, questa è la media che troviamo 
nella relazione Jacini, nella relazione del 
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ministro Doda del 1° marzo 1889, ed è la 
media che viene data anche dal prof. Com- 
boni della scuola di Conegliano. 

Ora, quale è il calcolo che a tale riguardo 
fa Ton. Pantano, calcolo alquanto esage- 
rato, ma che non cessa per questo di avere 
un fondamento di verità? 

L'on. Pantano ha ragionato così, parten- 
do da questi elementi di fatto, utilizzando 
le sole vinaccie: 

Ettolitri anidri di spirito . . 200,000 
Distillazione delle fecci . . . 50,000 

Ettolitri anidri 250,000 

Poi, sopra una produzione media di 35 
milioni di ettolitri di vino, continuava, ne 
avremo sempre 4 o 5 milioni di guasto o 
naturalmente inferiore. Calcolata la forza 
di questo vino della gradazione alcoolica 
da 8 a 10 gradi in media, V industria e 
l'agricoltura si arricchirebbero di altri 
450,000 ettolitri anidri di alcool. In totale: 
ettolitri 700,000 di spirito, non soltanto 
sufficiente al consumo, calcolato dagli otti- 
misti ad ettolitri 400,000, ma anche tali 
da fornire al commercio ed all'industria 
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un largo e prezioso margine di lavoro e 
di espansione sul mercato internazionale. 
Le previsioni son troppo rosee e in buona 
parte si prestano alla confutazione. Difatti, 
quando è venuto in discussione davanti 
alla Camera il disegno di legge: Revisione 
della tassa sugli spiriti e conversione in 
legge del decreto che sopprimeva la conces- 
sione dello sgravio a favore della industria 
delle vernici, Ton. Colombo, nel 27 giu- 
gno 1889, diceva al Parlamento: « Ma, Dio 
ne liberi ! Ella, onor. Pantano, vorrebbe che 
si facessero 250,000 ettolitri di alcool de- 
rivato dalle vinaccie e dalle feccie di vino. 
Se noi inondassimo tutta Italia con 250,000 
ettolitri di alcool, derivato dalle vinac- 
cie, avveleneremmo il paese. E lo dico con 
tanta maggior sicurezza, in quanto che 
lo afferma L. Say nel suo rapporto. È una 
fortuna, egli scrive, che in Francia si pro- 
ducano solamente 90,000 ettolitri di spi- 
rito di vinaccie (adesso è ancor meno) 
mentre si fanno un milione di ettolitri di 
alcool derivato dalle patate, barbabietole 
e cereali, perchè, siccome l'alcool indu- 
striale offre le più sincere garanzie di pu- 
rezza, così la salute pubblica non correrà 
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gran rischio, se si aggiunga alla consuma- 
zione la piccola quantità di quelle acqua- 
vite cattive » . 

Ora io dico: sta bene. Sarebbe un grave 
danno, e lo ritengo anche io per diverse 
ragioni, principalmente per i difficili pro- 
cedimenti di distillazione, che avesse ad en- 
trare nel mercato questa specifica quan- 
tità di alcool, ma questo è un argomento 
di più a favore della mia interpellanza.* Se 
noi potessimo adoperare per uso industriale 
una parte di questo alcool, che non può 
e non deve entrare in commercio sotto 
forma di commestibilità, è certo che noi 
avremmo grandemente giovato all'econo- 
mia nazionale. 

, Ora l'on. Carmine abbia la bontà di 
ascoltare quanti di questi 700,000. ettolitri 
possibili furono distillati nell'anno che si 
è testé chiuso. Secondo il calcolo dei- 
Fon. Pantano abbiamo detto come egli cre- 
deva che l'industria potesse fornirsi di un 
materiale di distillazione per 700,000 et- 
tolitri. Invece, dal 1° luglio 1898 al 30 giu- 
gno 1899, la distillazione è stata questa: 
per le fabbriche di seconda categoria, vino 
ettolitri 2219; vinaccie 57,159; altre ma- 
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terie 84. Totale 59,462 ettolitri, perchè, a 
raggiungere il rimanente, concorse per due 
terzi la distillazione derivata dai cereali. 
I 700,000 ettolitri previsti dall' on. Pantano, 
come materia di distillazione, si sono ri- 
dotti a 59,462! 

Ma tutto ciò è ancora niente. 



III. 



La nostra condizione è addirittura umi- 
liante, per quanto riguarda l'alcool desti- 
nato all'industria, in confronto a quella 
degli altri paesi; quasi quasi, direi che eie 
da arrossire a parlare di queste cifre, per- 
chè mi sembra assurdo che, in una que- 
stione di così alta importanza, connessa 
all'agricoltura in modo strettissimo e che 
potrebbe portare alle Provincie meridio- 
nali, in ispecie, un gran giovamento, non 
di parole vane, ma di opere feconde, non 
si sia ancora trovato in questa Camera uno 
stimolo tale da condurre a compimento 
nna così salutare riforma. 



Digitized by 



Google 



L'alcool industriale. 25 



Ecco la produzione straniera di alcool 
adoperato per uso industriale: 

Ettolitri 

Inghilterra, superati gli 850,000 

Germania » » 1,000,000 

Francia » » 300,000 

Austria-Unheria » » 270,000 

Belgio e Svizzera non fanno progressi 
minori. 

E l'Italia? L'Italia, nell'anno scorso, ha 
denaturato 4,600 ettolitri di alcool anidro 
per servire alle industrie. Mentre, come 
rilevo dall'organo ufficiale delle fabbriche 
tedesche di spirito industriale, che ho sot- 
t' occhio, nel solo mese di ottobre prossimo 
passato, il Brandeburgo figura per etto- 
litri 12,039, la Slesia per 7,016, il Wur- 
temberg per 10,308, in tutto l'Impero per 
ettolitri 78,867, come dico, un mese, mentre 
noi, in tutto un anno, abbiam prodotto 
4,600 ettolitri di alcool adibito alle nostre 
industrie. 

Ed è così legittimo lo stimolo nell'ono- 
revole Carmine, di mettere in atto questa 
riforma, da suscitarmi tutta la fiducia che 
egli voglia presentare un disegno di legge 



Digitized by 



Google 



26 L'alcool industriale. 

in proposito, e onorarsi di mettervi la pro- 
pria firma. 

Quando poi si viene a studiare la ra- 
gione per la quale c'è una differenza cosi 
straordinaria fra la produzione di questo 
alcool adulterato negli altri paesi, con 
quella del paese nostro, si vede subito il 
motivo con una grande evidenza. È que- 
stione di tassa, niente altro che di tassa. 

Gli altri paesi han fatto questa logica 
distinzione : 

Alcool etilico, tassa per ettolitro: 

Inghilterra, lire 500; 

Francia, a Parigi, lire 350; provincie, 
lire 156; 

Austria-Ungheria, lire 100; 

Germania, da marchi 50 a 70; 

Italia, lire 180. 

Tassa per V alcool ad uso industriale: 

Inghilterra, esente; 

Austria-Ungheria, esente ; 

Germania, esente; 

Francia, lire 3 e si studia di abolire la 
tassa ; 

Italia, abbuono lire 40, cioè l'alcool, ad 
uso delle industrie, paga nel nostro paese 
lire 140 di tassa all'ettolitro. 
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Ecco perchè il consumo è limitato a soli 
4,600 ettolitri. 

Il regolamento nostro, qualunque sia 
stata l'intenzione di coloro che l'hanno 
compilato e non ho, magari, nessuna dif- 
ficoltà a ritenerla ottima, è stato una delle 
cause essenziali di questa nostra assoluta 
inferiorità industriale e di danni rilevan- 
tissimi per l'agricoltura italiana. 

A tale riguardo, abbiamo nel nostro 
paese modestissimi precedenti i quali de- 
vono essere accennati per dare un'idea 
completa dello stato attuale della que- 
stione. 

Nel 21 dicembre 1880 la Commissione 
generale del bilancio propose il seguente 
ordine del giorno: 

« La Camera, udite le dichiarazioni del 
ministro, confida che nell'applicazione del- 
l'articolo 3 della legge 19 luglio prossimo 
passato, allegato B } saranno concedute le 
stesse agevolezze alle industrie che adope- 
rano l'alcool come materia prima, ed a 
quelle che possono comportarne l'adulte- 
razione, adottando i metodi più opportuni 
per facilitarle » . 
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In sostanza, la buona intenzione c'è. La 
preveggenza non manca, ma fu pari la 
sterilità del risultato. 

Discutendosi il bilancio dell'entrata, nel 
21 dicembre 1881, Fon. Luzzatti, accen- 
nato alla relazione Branca, domandò se il 
ministro delle finanze intendesse « di ri- 
durre la tassa della metà, non solo per 
quelle industrie che adulterano l'alcool ma 
anche per quelle che non comportando 
l'adulterazione, domandano alla finanza 
altri mezzi di vigilanza, per godere quel 
beneficio che la legge sicuramente ha vo- 
luto concedere senza diversità di accerta- 
menti » . 

In seguito a risposta adesiva del ministro 
delle finanze, l'on. Luzzatti osservò, assai 
giustamente, che la legge mancava di san- 
zioni, per ciò che riguarda le adulterazioni. 
Errore, secondo me, enorme della legge, 
che pare perfino inverosimile, e del quale 
si può dare l'unica scusa, di aver ignorato 
o previsto lo sviluppo eccezionale che, in 
un termine breve, avrebbe potuto avere l'al- 
cool adoperato per usi industriali. 

Passarono sei anni, e l'on. Luzzatti, sempre 
vigile anche in questa materia, presentò as- 
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sieme all'on. Prinetti, l'ordine del giorno 
20 marzo 1886, svolto da quest'ultimo con 
poche parole, ma che rivelano come, fin 
da allora, si fosse legittimamente preoc- 
cupati di questa importante riforma. 

D'altra parte, dice Fon. Prinetti, se noi 
entriamo in questa via delle tasse ad altis- 
sima pressione, bisogna anche circondare 
queste tasse di rimborsi accordati con molta 
equità e con sufficiente larghezza, garantiti 
da discipline sufficienti ad assicurare l'erario 
da qualunque danno e da qualunque frode. 

Sostanzialmente, in queste poche parole, 
c'è il succo della riforma che io sto invo- 
cando, con qualche larghezza di dimostra- 
zione. 

Visto : 

a) la nostra legislazione; 

b) la nostra produzione miserrima di 
alcool a scopo industriale; 

e) il confronto letteralmente umiliante 
con altri paesi, consideriamo il problema 
tecnico della adulterazione dello spirito 
per vedere come essi lo abbiano risolto. 
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IV. 



A qual punto ci siamo fermati in Italia? 

Noi abbiamo fatto un primo timido ten- 
tativo, senza nessuna circospezione, come 
dimostrerò, e poi, il cammino fu percorso 
a ritroso. 

Eccone la prova : Noi ci siamo fermati, 
1° alla istituzione e alla immediata aboli- 
zione dello sgravio sulla tassa dello spirito 
a favore delle vernici, con la conversione 
in legge del Decreto 5 maggio 1889, n. 6052; 
2° alla relazione della Commissione consul- 
tiva per l'applicazione delle disposizioni 
di carattere igienico nelle leggi sugli spi- 
riti 15 giugno 1893, presidente Cardarelli, 
relatore Pantano. 

Il Decreto che concedeva lo sgravio entrò 
in vigore il 1° gennaio 1888 e fu conva- 
lidato con la legge 24 giugno dello stesso 
anno. 

Qui, l'Amministrazione, procede addirit- 
tura alla rovescia, come mi è facile il di- 
mostrarlo. Anzi dichiaro, senza circonlo- 
cuzioni, che la leggerezza fu manifesta. 
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Mentre, presso tutti gli altri paesi, la 
cura massima, assoluta, fu questa: prima 
trovare il denaturante e poi conceder lo 
sgravio; da noi: prima si accordò lo sgravio 
e poi si cercò il denaturante. 

Strano ed illogico e pericoloso modo di 
agire, salvaguardato miseramente dalla fa- 
coltà riservatasi dal Governo di far ces- 
sare lo sgravio della tassa mediante Regio 
Decreto, qualora non fossero risultati efficaci 
i provvedimenti di sorveglianza stabiliti. 

Per giunta, il Governo si fece autoriz- 
zare, per legge, ad aggiungere in ogni 
tempo il mezzo di adulterazione dello spi- 
rito con quei metodi che esso, non ha già 
riconosciuto, ma riconoscerà più adatti. 

Che n'è avvenuto? 

Quello che era di una facilissima previ- 
sione. 

Emanato il Decreto, l'Amministrazione, 
come leggo nella Relazione 7 maggio 1889 
del ministro Seismit-Doda, « si mise ad ini- 
ziare gli opportuni studi per la ricerca di 
un metodo di adulterazione dello spirito 
che tutelasse i legittimi interessi della 
finanza, senza pregiudicare quello dei fab- 
bricanti » . 
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Che si fece? Si stabilì di adulterare lo 
spirito da impiegarsi nella fabbricazi ° 
delle vernici col petrolio nella misura ( < 
l'uno per cento. : 

Naturalmente è avvenuto quello che ^ 
veva avvenire. Con questo mezzo antit 
luviano di adulterazione, con un procec '- 
mento semplicissimo (e son queste le i 
genue parole della Relazione) « i fabb '• 
canti di vernici tolsero allo spirito l'odo • 
che il petrolio gli conferiva, e lo destin 
rono ad altri usi » . 

E, conseguentemente, la stessa Comm 
sione istituita con Decreto 16 dicembre 18* 
relatore l'on. Colombo, consigliò di aboli 
la concessione. 

Insomma, la verità è questa: Mentre n 
ci siamo fermati davanti a difficoltà te 
niche, ritenendole invincibili, all'estero ha 
tenuto una condotta affatto differente *■ 
sono giunti a risultati notevolissimi. 
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mnque, vista la nostra legislazione im- 

fetta in materia di alcool adulterato ; 

Jta la nostra produzione miserrima ad- 

Ìrittura in confronto degli altri paesi, non 
nane altro da fare che di considerare il 
Joblema tecnico dell'adulterazione dell'al- 
ol, per vedere come fu risoluto all'estero, 
J se non abbiamo nessuna ragione suffi- 
1 ente per trascurare una riforma che, come 
i :> dimostrato un momento prima, potrebbe 
j jsere infinitamente utile all'erario, all'a- 
f ricoltura e al commercio e a tutti in una 
arola. Come ho detto, parlando dell'alcool 
J dulterato, in Francia, siamo a questo 
1 >unto, che io desidero di porre maggior- 
\ nente in mostra, per veder, quasi, il mo- 
£ nento della partenza, collegandolo coi ri- 
i levanti risultati, poscia ottenuti. 
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Alcool denaturato. 

1885 

Vernici Ettolitri 10,065 

Riscaldamento » 16,756 

Luce » 1,916 

Prodotti chimici » 1,782 

Ettolitri 49,286 

Il riparto, di consumo medio, negli ul- 
timi 12 anni, a partire dal 1885, fu il se- 
guente : 

Riscaldamento e forza 

motrice Ettolitri 73,400 

Preparazione etere ... » 36,200 

Vernici » 13,000 

Prodotti chimici .... » 5,200 

» diversi » 20,200 

Ettolitri 148,000 

Nel 1898, è nuovamente cresciuto il con- 
sumo ed il 1899, che sta per finire, si avvi- 
cinerà a 300,000 Ettolitri. 

In Italia, prima, si riduce la tassa a fa- 
vore delle vernici, e, poi, si studia, salvo a 
revocare il provvedimento; in Francia, 
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~ — : : ■ 

prima, si studia e, poi, si conserva all'in- li 

dustria il beneficio concesso. f\ 

Devo accennare a questa differenza di [! 

condotta, deplorevole, per parte nostra, j* 

almeno come utile insegnamento a noi per jj 

l'avvenire che, speriamo, prossimo. 

Prima di portare alla Camera francese ; 

questa riforma, il ministro Cochery nominò 
una Commissione scientifica, la quale avesse -ì 

a studiare i mezzi coi quali sviluppare sempre il 

maggiormente la produzione dell'alcool e, ! 

nello stesso tempo, cercare i rimedi contro 
le possibili frodi di cui il fisco fosse suscet- 
tibile per l'alcool ad uso industriale. Il 
quesito era questo: esaminare se le so- ■ 

stanze denaturanti potevano essere facil- 
mente eliminate o se, al contrario, dimo- | 
ravano nell'alcool, come testimoni della sua 
denaturazione e della rivivificazione frau- ^ 
dolenta, di cui poteva essere l'oggetto. 

Ed ecco, on. Carmine, il risultato : Rap- 
porto del presidente della Commissione, 
Troost: «La Commissione dichiara che il 
servizio dei laboratori ha il mezzo di con- 
statare con certezza la presenza, nell'al- 
cool ordinario, di un centesimo di alcool 
metilico ; che per ridurre al disotto della 
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centesima parte la proporzione di alcool 
metilico aggiunto come denaturante, il rivi- 
vificatore sarebbe obbligato a spendere una 
somma tre volte superiore alla differenza 
fra il diritto generale di consumo e la tassa 
speciale di tre franchi » . « L'alcool meti- 
lico, continua, deve essere considerato come 
un testimonio fedele della denaturazione 
dell'alcool e il Governo può proporre di 
sgravare gli alcool per il riscaldamento e 
per l'illuminazione che sono impiegati nel- 
l'industria » . 

E, noti l'onorevole ministro, non si trat- 
tava di persone che non avessero anch'esse 
un grande culto per l'integrità del bilancio: 
si trattava del presidente della Commis- 
sione generale del bilancio, e del relatore 
della stessa. Ed il presidente e la Commis- 
sione generale del bilancio sono stati lie- 
tissimi di proporre questa riforma. 

Vi dovevano essere preoccupazioni fiscali 
anche in Francia perchè colà l'alcool rende 
da, circa, 300 a 310 milioni all'erario dello 
Stato. Presentando il progetto nel 1897 il 
relatore Graux della Commissione generale 
del bilancio scriveva queste parole : « Ri- 
generare l'alcool denaturato vuol dire ri- 
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uni agli altri, cambiandoli spesso, compli- 
cherà in maniera così eccezionale la bi- 
sogna, che i frodatori perderanno la pista, 
e dato che qualcuno ci si provasse, si senti- 
rebbe subito scoraggiato. 

» Insomma, conclude Graux, i mezzi di 
rigenerare l'alcool sono stati indicati da 
M. Lange in una nota di Arachequesne, 
ma l'operazione non è giammai pratica- 
mente ed assolutamente completa : l'alcool 
etilico, cosi riottenuto, conserva sempre 
delle piccole quantità di alcool metilico, 
che la rettificazione non può separare » . 

» Nessuno dei procedimenti insidiosi eli- 
mina completamente il testimonio e l'am- 
ministrazione ha mezzi sensibilissimi, ri- 
gorosi per scoprire la sua presenza, che 
indica un tentativo di frode. 

» Alcuni di questi mezzi esigono una co- 
lonna di rettificazione, e, gli altri, reazioni 
chimiche, lunghe, difficili, complicate, e 
ciò per ottenere un alcool che l'ammini- 
strazione scoprirebbe frodato. 

» Si può adunque affermare che, nella 
pratica, la rigenerazione dell'alcool è affatto 
impossibile » . 
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Dunque, se in Francia si son presa la cura 
di studiare e non hanno avuto paura di 
mettere in pratica questa riforma in vista 
di tutte le svariatissime utilità di cui è 
suscettibile, io credo che, anche in casa 
nostra, con una produzione di uve talvolta 
così esuberante che non abbiamo poi la 
possibilità di smercio del relativo vino, 
specialmente per ciò che riguarda le Pro- 
vincie meridionali, dobbiamo studiare e 
mettere in pratica la riforma medesima. 
Notate poi un'altra circostanza, la quale 
accresce il valore delle mie osservazioni. 

Dal 1897 al 1899, la situazione in pro- 
posito si è migliorata. Intendo dire questo: 
la garanzia per il governo, che, una volta 
denaturato l'alcool, per usi industriali, non 
sia più possibile di farlo tornare agli usi 
di prima, è aumentata. Infatti, mentre il pre- 
sidente della Commissione francese, Troost, 
diceva che la rigenerazione dell'alcool po- 
teva esser fatta utilmente, ma potesse pure 
essere fatta, Trillot inventò un metodo 
sensibilissimo per scoprire le tracce del- 
l'alcool metilico nell'alcool etilico. Secondo 
Lynes, la frode è adesso impossibile. Ora, 
davanti a fatti di questo genere, io credo, 
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onorevole ministro, che Ella abbia tutta 
la buona volontà di prendere un provvedi- 
mento aitale riguardo, ma che tutto stia 
nel trovare le garanzie. 

Io credo che, su per giù, il suo pensiero 
collimi col mio e che tutto stia, ripeto, 
nel trovare le garanzie. Io, per esempio, 
non credo, nei riguardi del nostro paese, 
che si possa seguire il sistema che vige in 
Germania, dove si lascia facoltà a tutti i 
consumatori di chiedere 1* adulterazione 
dell'alcool e dove non vige la bolla di cir- 
colazione, perchè, per molte ragioni, che 
ora è inutile di enumerare, non potrebbe 
essere messo in pratica. Io invece crederei 
opportuno che una nostra legge speciale 
si ispirasse ai seguenti principiti che bre- 
vemente riassumo: 

1. L'adulterazione o sofisticazione deve 
avvenire soltanto presso le fabbriche di 
l a categoria e gli stabilimenti di rettifica- 
zione e per una quantità non minore di 
10 ettolitri per volta. 

2. Gli spiriti da denaturarsi non devono 
avere una gradazione inferiore agli 85 gradi. 

3. Devono essere obbligatori i libri di 
carico e scarico, tanto presso i fabbricanti 



Digitized by 



Google 



L'alcool industriale. 41 d 



N 



e rettificatori, quanto poi presso i riven- 
ditori coinè adesso è in uso. 

4. Devono essere obbligatorie le bolle di 
circolazione per le quantità superiori ai 
dieci litri. 

B. In questa maniera la finanza potrà 
sempre creare, constatare, seguire, veder 
smaltire, sotto i suoi occhi, lo spirito adul- 
terato, verificarne le rimanenze, conoscerne 
le destinazioni. 

6. Eseguita l'operazione, la finanza ri- 
lascia un certificato per il ricupero della 
tassa. I depositi di alcool adulterato de- 
vono rimanere sotto il controllo della fi- 
nanza. 

7. Pene gravissime ai contraffattori, pe- 
cuniarie e personali. La prima volta, multa ;■] 
da 6 a 10,000 lire e perdita della licenza N 
per un anno. Alla seconda contravvenzione, i 
carcere fino a sei mesi, perdita per sempre tj 
della licenza, nome pubblicato nella Gaz- 
zetta Ufficiale e nei giornali locali. 

Queste sarebbero le linee generali. 
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VI. 



Veniamo ora alle materie adulteranti. 
Negli altri paesi sono le seguenti, che 
ognuno può riscontrare nei libri che ho 
davanti a me e nella legislazione relativa: 
piridina, alcool metilico, benzol, acetone, 
metilene, essenza di trementina, fenolfta- 
lina, olio animale del Dippel, olio di ace- 
tone, etere solforico, ecc. 

10 non arrivo a comprendere perchè, lo 
Stato nostro, non abbia a fare questa espe- 
rienza, per venire poi all'applicazione della 
riforma invocata. 

11 denaturante sarà dato dallo Stato a 
spese dell'industriale perchè, anche questa, 
è una condizione indispensabile, e lo Stato 
sarà in condizione di cambiare, di sosti- 
tuire, di amalgamare, se crede, questo adul- 
terante, di maniera che i contraffattori ne 
perdano la pista e, vedute anche le diffi- 
coltà, cui andrebbero incontro e le respon- 
sabilità relative, smarriscano ogni e qualun- 
que coraggio di rivivificare lo spirito adulte- 
rato. La finanza, coi suoi agenti, farà od 
assisterà all'adulterazione. 
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Mi pare che, da quanto ho avuto l'onore 
di esporre, nessuna cautela sia dimenti- 
cata. Ad ogni modo, mi sembra che, questi 
modi di adulterazione, siano ragionevoli e 
non assomiglino a quelli usati per la ver- 
nice, di triste e umiliante memoria, contro 
i quali protestavano coloro che li adope- 
ravano, perchè non era possibile, col pe- 
trolio dentro, di far servire la vernice allo 
scopo specifico, a cui era destinata. 



VII. 



Vediamo infine l'utilità diretta, imme- 
diata, per l'erario dello Stato. Nel 1881, 
come ho detto, quando vigeva la tassa di 
lire 60," furono prodotti 318,362 ettolitri; 
nel 1890, quando la tassa fu portata alla 
misura attuale di 180 lire, abbiamo avuto 
una produzione di 169,643. Quindi, una per- 
dita evidentissima per lo Stato. 

Ma, ci fermeremo qui? 

Assolutamente non lo credo. Noi segui- 
remo senza dubbio la via ascendente degli 
altri paesi. Mentre l'alcool per vino, aceto, 
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liquori, sarà soggetto alla tassa ordinaria, 
anche colla nuova legge, e quindi il prezzo 
rimarrà invariabile, se l'industria potrà ven- 
dere l'alcool adulterato a 25 centesimi al 
litro all' ingrosso e dai 30 ai 60 centesimi 
al dettaglio, come ho qui i listini tedeschi, 
vediamo i molteplici usi ai quali può es- 
sere adibito. 

Intanto : 

1. Illuminazione, per la sua facile com- 
bustione e assenza di cattivi odori... 

Vedo Ton. Carmine fare un segno du- 
bitativo. Mi par di leggergli nel pensiero. 
Ella dice dentro di se: e il petrolio? Niente 
paura. Lo spirito adulterato non potrà mai 
fare concorrenza al petrolio, e glielo di- 
mostro in due parole, non tenendo conto 
dei prezzi attuali, dovuti a un fortissimo 
sindacato, ma ai prezzi medi di parecchi 
anni addietro, che, in un'avvenire pros- 
simo, torneranno a realizzarsi. 

Guardi. Il petrolio ha il dazio di lire 48. 
Metta lire 3 pel cambio in oro, arriveremo 
a lire 51. La materia prima vale 10 fran- 
chi: dunque lire 61 al quintale. Lo spirito 
adulterato costa lire 45,20 di tassa, lire 65. 
Il petrolio, al litro costerà centesimi 54; 
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l'alcool ne costerà 65: distacco cent. 11 
al litro, e quindi concorrenza impossibile. 

2. Riscaldamento. 3. Composizioni di pre- 
parati per tessitoria. 4. Fabbricazione della 
celluloide, etere solforico, colori anilini, pol- 
vere senza fumo e altri molteplici prodotti 
chimici. 5. Automobilismo, forza motrice, 
forse il più importante uso per l'alcool adul- 
terato. L'alcool è il combustibile per eccel- 
lenza, data la sua facile gasificazione. 

Accenno ai vantaggi sensibilissimi del- 
l'agricoltura. 

1° Il vino da scarto, calcolato dall'ono- 
revole Pantano, come vino guasto, in 4 o 
5 milioni di ettolitri, e le vinaccie delle 
quali v'è così larga misura nelle Provincie 
meridionali, essendo di qualità inferiore, 
andrebbero subito al consumo, con immenso 
vantaggio dei produttori, dei distillatori, 
degli operai adibiti alle nuove industrie. 

Ecco perchè io non ho alcuna delle paure 
accennate dall'on. Colombo, qualora a que- 
sto alcool di vino guasto e vinaccie si po- 
tesse trovare lo sfogo come alcool ad uso 
delle industrie, adulterandolo. 

2° Maggior prodotto di cascami, così utili 
all'agricoltura per i loro svariati usi. 
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3° Grande impiego di mano d'opera, in- 
dubbiamente necessario allo sviluppo di 
questa e delle industrie inerenti; 

4° Impiego delle barbabietole, che, di 
gran carriera, entrano sul nostro mercato ; 

5° Sostituzione parziale del carbone, im- 
portato dall'estero ; 

6° Oltre al reddito sicurissimo di un paio 
di milioni per l'erario, in un termine assai 
breve e di sei milioni abbastanza presto, il 
beneficio del medesimo verrebbe aumentato 
dai proventi di tasse esercizi, ecc., ecc., ine- 
renti ad una nuovissima materia di consumo , 
che ora non è producibile, perchè, la tassa di 
lire 140 alV ettolitro, uccide qualunque ardi- 
mento. 

Dunque, on. Carmine : vantaggi per l'a- 
gricoltura, per l' industria, pel commercio, 
per l'erario. 

C'è ancora un argomento di una impor- 
tanza eccezionale: i vantaggi per l' igiene 
pubblica. 

L'abbuono utile di 40 lire non permette 
ai raffinatori di depurare l'alcool come vor- 
rebbero, e quindi, per forza di cose, com- 
plice e quasi eccitatore il Governo, entra 
nel commercio un alcool metilico, indiscuti- 
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I vini italiani ne pagano 8. Data questa 
differenza addirittura enorme, io credo che, 
se non sarà impossibile, sarà certo molto 
difficile rinnovare la clausola coli' Austria. 

Scliiratti. Speriamolo! 

Valli Eugenio. Speriamolo pure, onorevole 
Schiratti, e la speranza non deve diminui- 
re, ma anzi accrescere la nostra previdenza. 
Io dico: abolita la clausola, noi saremo 
battuti dalla Spagna senza possibilità di 
riparo. Ora, abbiamo un obbligo essenziale 
di premunirci, di salvarci, e, specialmente, 
di salvare con noi, le Provincie meridionali 
del nostro paese. Anzi, l'occasione sarebbe 
mirabile per dimenticare, per sempre, quelle 
incresciose e inique polemiche tra il Nord 
e il Sud d'Italia. L'italiano non ha, nel 
suo cuore, regioni : ma, regione, unica, as- 
soluta, condizione della sua stessa esisten- 
za, è l'Italia. Quindi, se non potremo più 
mandare le odierne quantità di vino in 
Austria, avremo una vera pletora di questo 
prodotto nelle Provincie meridionali. L'Ita- 
lia centrale e settentrionale non basta a 
smaltirlo ; l'esportazione estera, non rinno- 
vata la clausola, subirà un danno eviden- 
tissimo. Ebbene : l'Italia settentrionale, col- 
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Credo di avere svolto con sufficiente lar- 
ghezza e con discreta precisione il concetto 
speciale della mia interpellanza. Potrei pre- 
sentare una mozione per la quale mi sarei 
assicurata la preziosa collaborazione del- 
l'on. Luzzatti, il quale entrerebbe nel di- 
battito portando l'altissimo valore della sua 
competenza a vantaggio di questa riforma. 
Come pure potrei presentare, immediata- 
mente, un progetto di legge, secondo le li- 
nee sostanziali che ho avuto l'onore di svol- 
gere alla Camera, ma confido di non aver 
bisogno ne dell'una cosa, né dell'altra. 

Oggi, alcuni vanno al Ministero, special- 
mente, per la triste e morbosa vanità di 

mente in provincia di Napoli. Certo, come altra volta ab- 
biamo sostenuto, ameremmo meglio che invece di sostituirsi 
ai grossisti, i nostri industriali favorissero il sorgere di Case 
cospicue, intese soltanto a sviluppare il consumo della pro- 
duzione industriale non soltanto nel mercato nazionale, ma 
anche in quello estero. E l'epoca in cui tutti si specializzano 
e si determinerà indubbiamente anche la necessità di divi- 
dere nettamente gli attributi dell'industriale e del commer- 
ciante. In attesa che questo avvenga, assisteremo con inte- 
resse al nuovo esperimento che i nostri migliori produttori 
tenteranno nel Mezzogiorno e noi crediamo con sicuro suc- 
cesso. Sarà, forse, da ciò che avrà inizio l'auspicata fusione 
di intelligenze e di energie tra Nord e Sud per lo sviluppo 
maggiore della nostra potenzialità produttrice e perchè con 
più saldezza si cementino i rapporti tra le due grandi re- 
gioni italiane. 
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L'onorevole Valli sapeva di dover arri- 
vare ad una conclusione concreta e precisa, 
ed è naturale quindi che lo svolgimento 
delle sue argomentazioni dovesse essere 
ampio. Ma l'onorevole Valli, per quanto 
possa sperare favorevole alle sue idee la 
risposta mia, credo che non abbia la per- 
suasione che io gli faccia delle proposte 
immediate nel senso da lui desiderato. Ed 
è, perciò, del pari naturale che le mie di- 
chiarazioni debbano essere più brevi dello 
svolgimento, che egli ha dato alla sua in- 
terpellanza. 

La questione dell'esonero di una parte 
della tassa di fabbricazione sullo spirito 
ha, oramai, una storia abbastanza lunga 
in Italia. L'on. Valli l'ha accennata breve- 
mente, io mi permetto di svolgerla con 
maggiore ampiezza. Da quasi venti anni, 
cioè, con la legge del 19 luglio 1880, si 
stabili che dovesse essere sgravato di una 
parte della tassa lo spirito adoperato nelle 
industrie, lasciando facoltà al Governo di 
determinare, per Decreto Reale, quelle che 
dovevano fruire del beneficio. E nell'anno 
seguente, infatti, furono indicate pel pri- 
vilegio le industrie dei saponi di glice- 
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« Ritenuto che l'esperienza ha dimostrato 
come la concessione a favore dei fabbri- 
canti di vernici a base di spirito torni di 
grave pregiudizio al pùbblico erario, e che 
manchi all'Amministrazione il modo di con- 
venientemente tutelarsi contro le frodi, 
perchè la sofisticazione dello spirito non 
è mezzo efficace, è soppresso lo sgravio 
sulla tassa per la fabbricazione delle ver- 
nici ». 

È da notare che a questa conclusione 
il ministro del tempo, on. Seismit-Doda, 
era arrivato in seguito al parere di una 
Commissione istituita dal suo predecessore, 
l'on. Magliani, col mandato di investigare 
le cause delle sofferenze nelle quali ver- 
sava la industria degli spiriti. Questa Com- 
missione suggerì al Governo i provvedi- 
menti legislativi più adatti a recar ristoro 
alla industria stessa, tenendo conto insieme 
delle ragioni della economia nazionale e 
di quello della pubblica finanza. Ma il 
mandato principale della Commissione era 
quello di tutelare le industrie nazionali, 
e subordinatamente soltanto di difendere 
anche gli interessi della finanza. Se quindi, 
non optante questo, essa arrivò a proporre 
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che fosse revocato il beneficio non solo 
all'industria della fabbricazione delle ver- 
nici, ma anche a parecchie altre, eviden- 
temente deve aver avuto motivi assai gravi 
a tutela della finanza. 

Lnzzatti. Allora andava bene: ma son pas- 
sati dieci anni! 

Valli Eugenio. E aveva ragione quella 
Giunta ! 

Carmine, ministro delle finanze. Io non 
nego che dal 1889 ad oggi siano passati 
dieci anni, e che in questo tempo il mondo 
abbia camminato; se l'on. Luzzatti non mi 
avesse interrotto, sarei arrivato io stesso 
a questa conclusione. 

Lnzzatti. Del resto molto facile! 

Carmine, ministro delle finanze. Soltanto 
io ho voluto richiamare questi precedenti 
per giustificare la amministrazione finan- 
ziaria italiana da alcune accuse, che, se 
non ha esplicitamente fatte, però ha adom- 
brato l'on. Valli. So benissimo che al giorno 
d'oggi le disposizioni relative a facilita- 
zioni sulla tassa degli spiriti, mediante 
adulterazione, hanno fatto lunghi passi 
negli altri paesi; ma tali disposizioni sono 
però abbastanza recenti. L'on. Valli stesso 
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colle sue cifre ha provato che soltanto in 
questi ultimi anni la Germania, che è alla 
testa del movimento in quistione, è riu- 
scita a portare la fabbricazione dello spi- 
rito da vendersi, con esonero di tassa, ad 
una cifra veramente considerevole. La se- 
guono l' Austria-Ungheria e la Francia, ma 
a lunga distanza, appunto perchè hanno 
cominciato più tardi. Ed io non credo die 
l'amministrazione finanziaria italiana me- 
riti il rimprovero di non essere ancora ar- 
rivata allo stesso punto di quelle straniere; 
perchè da noi il problema è assai più com- 
plicato, in considerazione della più larga 
tassazione di ogni genere di consumo, la 
quale incombe sul nostro paese, È vero, 
come dice l'on Valli, che il consumo del- 
l'alcool sofisticato può avere da noi estesa 
applicazione; ma non bisogna scordare 
ch'esso sostituirebbe altri prodotti i quali, 
per la forte tassa cui sono soggetti, rap- 
presentano un buon cespite di entrata. È 
quindi naturale che, prima di giungere a 
conclusioni analoghe a quelle a cui sono 
arrivati altri paesi, la cosa debba essere 
più largamente e più prudentemente pon- 
derata che altrove, ed è quindi anche na- 
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anche alcune proposte; ma io spero che 
per oggi l'on. Valli vorrà contentarsi della 
mia promessa d'occuparmi della cosa, con 
tutto l'interesse che merita la sua non lieve 
importanza. {Benissimo). 

Presidente. L'on. Valli ha facoltà di dichia- 
rare se sia o no soddisfatto. 

Valli Eugenio. Io, a dir la verità, sono un 
po' incerto se dichiararmi, o no, soddisfatto, 
perchè, per un verso, l'on. Carmine, in prin- 
cipio del suo discorso, e lo ringrazio subito 
delle parole cortesi direttemi, ha messo 
avanti parecchie difficoltà. Ma, viceversa, 
se penso al termine delle sue parole, dovrei 
dichiararmi soddisfatto. 

A me in ogni modo, basta, per ora, l'aver 
sollevata in questa Camera la importan- 
tissima quistione, e sono molto lieto che 
l'on. Carmine l'abbia apprezzata in tutta 
la sua ripercussione finanziaria, agricola, 
economica, industriale ed igienica ; e quindi 
convertirò la mozione, che avevo già deciso 
di presentare, in una semplice e fervida 
raccomandaz ione . 

L'on. Carmine ha detto che questa ma- 
teria sarà molto ponderata da lui. Ebbene : 
alla ponderazione unisca la sollecitudine; 
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